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Il capo dello Stato ora dice: «Mai stati in guerra» 
Andreotti: «Non ho detto che hai violato la Costituzione» 
E tra Quirinale e Scudocrociato è tregua elettorale 
Craxi a palazzo Chigi? «I voti di castità si fanno in convento» 

Cossiga e la De sotterrano le armi 
E il presidente boccia il governo dei tecnici: «È nato morto» 
Ritrovato idillio fra Cossiga e la De. Il presidente: 
«Non sono mai stato in guerra con loro». Andreotti 
ricambia: «Non mi sono mai sognato di dire che vio
lava la Costituzione». Forlani ringrazia Cossiga, che 
sarebbe «lietissimo» di averlo come successore. Ma 
- dice - l'identikit del candidato ideale non è il mio. 
Craxi: «Voglio un buon governo e un buon program
ma». De Mita: «Lo guiderà chi ha più consenso». 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA. Potenza della pax 
democristiana. Chi .se li ricorda 
più, gli insulti e gli sgambetti? A 
otto giorni dalle elezioni, la 
triade •• - Cossiga-Forlani-An-
dreotti e dedita ai salamelec
chi: «Bravo -fiiulio», «grazie • 
Francesco', «complimenti Ai-
naldo». Il presidente, pensoso, 
scopre di «non essere mai stato ' 
in guerra con la De». Andreotti 
rivela di non essersi «mai so
gnato» di accusare Cossiga 
d'aver violato la Costituzione. 
E Forlani? Forlani apprezza il -
fatto che l'Esternatore sarebbe 
«lietissimo» di vederlo sul Col
le. Ma . declina • l'autorevole . 
candidatura: si tratta soltanto ' 
di «un'opinione da amico». -. 

Ci sono molte cose, negli . 
amorosi sensi che tornano a 
sprigionarsi fra Cossiga e i lea
der de. C'è senz'altro, in primo 

luogo, l'antico istinto scudo-
crociato di serrare le file quan
do la fortezza e in pericolo. Al 
Quirinale, dopotutto, siede un 
uomo che si sente democri
stiano, ancorché «indipenden
te». E lo stesso Cossiga ad am
metterlo, in un'intervista rila
sciata ieri all'emittente napole
tana Canale 34: «Andreotti ha 
ragione - ha detto -. lo ero, so
no e resto democristiano. Oggi 
sono certo che non mi iscrive
rò al gruppo, quando divente
rò senatore a vita. Però posso 
decidere per l'oggi, e percome 
vedooggiildomani...». 

Nel domani, dunque, non si 
può escludere che Cossiga tor
ni a occupare, a Palazzo Ma
dama, una bella poltrona ma
gari al fianco di Antonio Cava. 
Perche «io non sono mai stato 
in guerra con la De - giura il 

presidente -. Semmai, una 
parte della De e stata in guerra 
con me. Bisogna distinguere 
tra i rapporti personali e quelli 
politici: gli amici sono amici». 

Gli amici sono amici, e un 
suo vecchio ritornello. Oggi, 
però, c'è qualcosa di più che 
non l'antico - richiamo de. 
Qualcosa come un patto a fu
tura memoria fra Cossiga e gli 
amici, un patto di cui non sono 
ancora chiari i contorni. Sinto
maticamente, il capo dello Sta
to attenua la sua foga presi-
denzialistica, tanto invisa allo 
scudo crociato. «Il paese ha bi
sogno di qualcosa che può es
sere chiamata repubblica se
mipresidenziale», concede al
l'intervistatore di Canale 'M. 
Amva persino ad ammettere di 
avere «talvolta usato un lin
guaggio imverente nei con
fronti delle persone». Corre in 
soccorso all'ex partito anche 
contro il governo dei tecnici di 
cui parla La Malfa. «Lo terreb
be a battesimo?», gli hanno 
chiesto ieri mentre visitava la 
sede nazionale della Croce 
Rossa a Roma, «lo amministro 
il battesimo - ha risposto cru
do Cossiga -, secondo le rego
le della teologia cattolica, solo 
ai nati vivi». - - . 

Andreotti e Forlani ricam
biano i complimenti ricevuti 
dal Quirinale nei giorni scorsi. 

•Sono grato al presidente - di
ce ineffabile il titolare di Palaz
zo Chigi al periodico de "l-a Di
scussione" -, anche perche 
ero mollo rammaricalo che mi 
si volesse far passare per uno 
che rimproverasse a Cossiga 
violazioni della Costituzione o 
simili. Non me lo sono mai so
gnato». Forlani, nel ringraziare 
per la «candidatura» al Quirina
le, dice che «si cercherà una 
soluzione che sia largamente 
condivisa, perche il presidente 
della Repubblica è una figura 
di garanzia per tutti», «lo - af
ferma con un tocco di farisei
smo - sono cosi impegnato 
nel confronto politico che non 
penso di essere la persona più 
corrispondente a questo iden
tikit». Gli altri invece, Spadolini, 
lolti, Andreotli, Craxi, sarebbe
ro tutti «un'ottima soluzione». 
Di certo, della ricandidatura di 
Cossiga non parla più nessu
no. Forlani dribbla l'ostacolo: 
«Sono intervenute polemiche -
ricorda - quando lo si e voluto 
coinvolgere impropriamente e 
ingiustamente in cose e fatti 
lontani nel tempo, senza alcu
na veridicità». .•_ . 

Campagna elettorale, dun
que, tirando il fiato per il venir 
meno delle esternazioni di tipo 
picconatorio. La De, ma anche 
il Psi. ne approfittano per insi

stere sul rischio dell'ingoverna
bilità. «Lo scontro - dice Forla
ni - e tra l'esigenza giusta di 
sintesi e unita nazionale e le 
spinte centrifughe, disgregami 
e corrosive». Il sugrelano chie
de per la De «il risultalo più alto 
possibile», e invoca la confer
ma del quadripartito, per il 
quale anche Gava ha chiesto 
«la maggioranza assoluta». 

Andreotti ò come al solito 
più serafico. Non considera 
queste elezioni più difficili del
le altre («non sono mai stale 
facili»), lesse le lodi del suo go
verno («abbiamo fronteggiato 
positivamente -indie evenli 
slraordinan»), •: scherza su 
quel motto, «meglio tirare a 
campare che tirare le cuoia» 
che gli e costalo tante ironie: 
«Se avessi dello "prmium vive
re" invece di usare il romane
sco - osserva -, avrei avuto 
meno critiche». . • . .•• 

Nell'aria continua ad aleg
giare una certa ambiguità per , 
le prospettive del dopo-voto, 
anche se sia la De sia il Psi par
lano e nparlano del «patto di • 
legislatura». Soffre molto Craxi, 
dell'ambiguità, e in una intervi- , 
sta a «Panorama» dichiara: «Per 
le riforme istituzionali è auspi
cabile che possano formarsi in 
parlamento convergenze, ac
cordi e maggioranze più am
pie. Ma per far questo non c'è 

Di Bernardo però avverte: «È una scelta personale, tra noi ci sono altre opzioni...» 

Il Gran Maestro della massoneria confessa 
«Alle elezioni voterò per Craxi» : 
Il gran maestro del Grande Oriente d'Italia Giuliano 
Di Bernardo, nel corso della conferenza stampa 
convocata ieri per la festa massonica dell'equinozio 
di primavera, ha, di fatto, invitato i «fratelli di squa
dra e compasso» a votare socialista. È - ha precisato 
- una scelta come privato cittadino. Il gran maestro 
ha poi affrontato il tema dei rapporti tra cattolici e 
ortodossi e la rinascita delle logge a Est. 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA 1 socialisti.' alle 
prossime elezioni, avranno 
l'appoggio del capo della mas
soneria. O meglio del Grande 
Oriente d'Italia. Lo ha detto, ie
ri, il «venerabile» Giuliano Di 
Bernardo, gran maestro, nel 
corso di una conferenza stam
pa convocata, nella sede del 
Casinò del Vascello, in occa
sione dei festeggiampnti an
nuali per l'equinozio di prima
vera. Interrogato dai giornalisti 
sulle prossime elezioni. Di Ber
nardo ha detto: «Alle prossime 
elezioni • voterò socialista. È 
una scelta come privato citta
dino, non in quanto gran mae
stro del Grande Oriente. Come 
pnvato cittadino devo attribui
re il voto ad un partilo esistente 
che pur non rappresentando 
le mie convinzioni vi si avvicini 
maggiormente. Come gran 
maestro - tia continuato Di 

Bernardo - sostengo che tutti i 
partiti che si ispirano alla Co
stituzione e che propongono 
candidati di specchiata mora
lità, possono contare sull'ap
poggio della massoneria. D'al
tronde in massoneria ci sono 
rappresentanti di tutti i partiti, 
non solo laici. Il mio sogno e 
che gli eletti siano gli uomini 
migliori di tutti i partiti politici, 
ma indubbiamente non sarà 
cosi». 

Giuliano Di Bernardo, ' in 
precedenza, aveva passato in 
esame la situazione morale del 
Paese e la rinascita delle logge 
massoniche ad Est. Non una 
parola, invece, sulle scelte 
massoniche per quanto riguar
da la carica di Capo dello Sta
to. In passato, come si ricorde
rà, la massoneria era interve
nuta direttamente per la ele
zione del nuovo «inquilino» del 

Quirinale, ma erano i tempi di 
Lido Celli e della P2. Ma Di 
Bernardo e il suo predecesso
re, da tempo, avevano dichia
rato definitivamente chiuso 
quell'«infausto periodo». • 

Invece, secondo voci che 
circolano in questi giorni, tra 
gli stessi 18.400 «fratelli» si è 
aperto.da tempo, il dibattito 
sull'appoggio da dare ad alcu
ni candidati alla Presidenza 
della Repubblica. Insomma, 
ancora una volta, il Grande 
Oriente non esita a scendere in 
campo apertamente, dal pun
to di vista politico, in un mo
mento difficilissimo per il Pae
se. Certo, Di Bernardo, ha spe
cificato con chiarezza che le 
sue scelte per Craxi erano del 
tutto personali, ma nessuno 
sottovaluta la forza e l'influen
za che una tale scelta può ave
re sulla massoneria in Italia. 
Soprattutto gli ambienti cattoli
ci parleranno di -intrusione» e 
di «sfacciata interferenza». 

Già nel corso delle prece
denti conferenze stampa, il 
gran Maestro del Grande 
Oriente, era direttamente en
trato in polemica con la chiesa 
cattolica provocando reazioni 
furibonde. Ieri, invece, le paro
le del massimo dirigente della 
massoneria italiana, hanno 
avuto, proprio verso la Chiesa 
cattolica, un atteggiamento 

alcun bisogno di dar vita a un 
governo costituente. É una del
le solile invenzioni ambigue, di 
uomini politici ambigui dediti 
a politiche ambigue». • • 

Il «buon governo» e il «buon 
programma» che chiede Craxi 
sarebbero l'antidoto a una si
tuazione in cui, «mentre gli av
venimenti esaltano la straordi
naria superiorità del sistema 
democratico sul comunismo, . 
si diffonde un'inquietudine 
che presenta molli aspelli di ir
razionalità». Se le sue ipotesi 
dovessero uscire sconfitte dal 
volo del 5 e fi aprile, promette 
il leader del Psi, «non potrem
mo che trarne le conseguenze, , 
non assumendo responsabilità 

di governo». Ma da Lucca gli ri
sponde Ciriaco De Mita. Ed e 
la solita canzone che la De 
canta quando sente i socialisti 
parlare di governi stabili e du-
ratun: «Chiediamo solo di sa
pere - dice il presidente dello • 
scudo crociato - se questa 
preoccupazione per la stabilita 
abbia nei socialisti sempre la 
stessa intensità, indipendente-
rnenle da chi sarà alla guida • 
del governo». E Andreotti alla • 
domanda se sarà Craxi a gui-. 
dare il governo risponde sarca- , 
slieo: «I voti di castità si fanno •• 
negli ordini religiosi e non in • 
politica...». Il che vuol dire: la 
De non si farà da parte nella ' 
corsa a Palazzo Chigi. * 

Francesco Cossiga e Giuliano Di Bernardo 

«pacificate-rio». Di Bernardo, 
ha parlato dell'urgenza di riaf- , 
fermare i principi basilari e • 
morali dell'uomo, in una so- ' 
cictà che si avvia verso l'imbar
barimento dei costumi. Parlan
do dell'Est, il gran maestro ha > 
detto di essere preoccupato '_ 
per i conflitti «che potrebbero •' 
esplodere in quell'area, tra .< 
chiesa ortodossa e cattolica». 
Ha detto, inoltre, che la masso- -' 
neria avverte la necessità di ri- ; 
fondare una morale che limili ]' 
Iti condotta dell'uomo, dichia- ' 
rando ciò che ò bene e ciò che 
è male e che faccia da argine 
alla violenza e alla corruzione ' 
con l'assuefazione alla barba
ne. Il gran maestro ha poi spie- ' 
gato che i «fratelli» riconosco
no morali diverse dalla loro, . 
come, per esempio, quella re
ligiosa. Parlando ancora degli .; 
ex paesi comunisti, il gran -

maestro ha spiegato che molti, 
in quei paesi, temono ora di " 
passare dal dogmatismo co
munista a quello della chiesa. 
Poi ha precisato che la chiesa 
cattolica ha sbagliato ad ipo
tizzare una azione concorren
ziale e , subito, ha ncordato 
come, con la chiesa ortodossa, • 
siano stali stabiliti, invece, rap- ' 
porti di -reciproco rispetto». Di 
Bernardo ha poi ricordato l'a
zione del Grande Oriente per 
la n nascita della massoneria ', 
negli ex paesi comunisti spie
gando come gli italiani avesse
ro operato in particolare in Un
gheria, in Cecoslovacchia, Ro
mania e nella stessa ex Unione 
Sovietica. Poi, sempre a propo
sito dei paesi dell'Est, ha parla-. 
lo di "destabilizzazione» che ri- * 
sponde ad un progetto voluto 
da qualcuno che opera ancora ; 
nell'ombra. , . ., .-;-,.,,-..•-,.! . 

Solidarietà 
a Samarcanda, 
oltre centomila 
le cartoline -

Nuova maratona 
all'estero . 
di Francesco 
Cossiga 

Sono olire centomila le cartoline di solidarietà con Samar- . 
canda pervenute direttamente alla redazione del Tg3. Altre 
sono arrivate alla direzione generale della Rai. I telefoni del
la redazione impazziti da una settimama. Ancora manifesta
zioni di solidarietà nelle piazze, nel secondo giovedì senza 
la popolare trasmissione. Questa la reazione all'oscuramen
to di Samarcanda. Un comunicato stampa del Tg3 rende, n 

poi, noto il successo dello speciale su informazione e polo- • 
re, andato in onda giovedì sera. «Due ore di trasmissione, "' 
dalle 22,45 alle 2'1,<15, in cui la Rete Tre è stata la più seguita 
delle Reti Rai e competitiva anche con il Maurizio Costanzo 
Show, 1200rnila spettatori con il M per ccnlo di share». l̂ i 
direzione del Tg3 ringrazia «quanti, cittadini, giornalisti, uo
mini politici, hanno fatto sentire la lori solidarietà. . . . . -

A cavallo delle elezioni poli
tiche il presidente Cossiga 
parte per una nuova marato
na all'estero. Il presidente, , 
che oggi sarà a Milano, parti
rà domani mattina diretta
mente per Varsavia, dove la-

• j _ _ i » a a _ » » » » a » a rà tappa per un paio d'ore 
per congedarsi da Ledi Wa

lesa, e quindi partirà per Mosca. In Russia e visita di Stato. J 

Cossiga incontrerà tutte le autorità della Federazione. Non è , 
previsto, allo stato, un incontro con Gorbaciov. A Mosca 
Cossiga riceverà la 17ma laurea honoris causa. Martedì il 
presidente sarà a Suzdal, dove scoprirà un cippo in memo- • 
ria dei soldati italiani caduti nella campagna di Russia. Mer
coledì, invece, da Leningrado raggiungerà la storica base 
navale di Kronstadt. Il rientro in Italia e previsto per il 2 apri
le, praticamente alla vigilia del voto. Ma, proprio mentre si ' 
svolgeranno gli scrutini, Cossiga partirà per Washington do- ; 
ve, il 7 si congederà da George Bush. Dagli Usa sarà di ritor- ' 
no il 10, per ripartire alla volta dell'Egitto in visita ufficiale fi- ? 
no al 12. Prima di ncevcre (il 23) le dimissioni di Andreotti "-
ha in programma anche un viaggio in Spagna. 

Il Movimento della Sinistra 
Europea, insieme con i lede- . 
ralisti e •• rappresentati dei , 
movimenti di ' liberazione, t 
lancia un appello, alla vigilia » 
del voto del 5 aprile, per co- • 
struire un'alternativa demo- •' 

____aMM~—•—"""«— cratica. Nell'appello si ncor-
da che la «saldatura dell'Ila- ^• 

lia all'Europa e una prospettiva che esige condizioni di au- ; 
tentica, compiuta e responsabile democrazia». Una prospet- " 
Uva possibile solo «attraverso uno sforzo etico e culturale di- • 
retto a cambiare le regole e i costumi della politica». Si 
sottolinea, inoltre, che il nostro e «unico paese anomalo del- . 
la Comunità economica europea privo di capacità alternati- " 
va democratica e senza ricanbio dei gruppi dingcnti». Alla 
vigilia del voto la Sinistra Europea chiama «a costruire il futu
ro e a riformare la politica» e fa un ap|>ello a «incontri tesi a "" 
costruire nell'unità delle forze di progresso un'alternativa * 
democratica». ,.-„., , . . , .. -

«La Sinistra 
Europea» per una 
alternativa 
democratica 

Rinviata di 
24 ore la sentenza 
su «vota donna»: 
si decide oggi 

11 pretore di Ancona che ieri 
doveva decidere sul ncorso • 

. di Emanuele Mori contro gli '; 
spot televisivi per il «vola 
donna», si e preso 24 ore di 
tempo per analizzare la do
cumentazione. E subito do- • 

_ • _ _ • » _ _ » _ _ _ _ _ » . _ _ pò aver sentito le parti ha < 
rinviato ad oggi la decisione, ' 

non è escluso che possa esserci un rinvio. Intanto l'on. Tina 1( 
Anselmi, in merito alle dichiarazioni di alcune esponenti pò- ? 
litiche riportate dalla stampa, smentisce che sia stato il presi
dente del consiglio, il sen. Giulio Andreotti. a chiedere la so-. 
spensione, in via cautelativa, della campagna pubblicitaria: >' 
«più voti alle donne, più valore alla politica». Per Anselmi «si ' 
tratta di dichiarazioni infóndale». «La verilà - afferma -'è che 
e stato prprio il presidente Andreotti a far ripristinare la tra
simmissione degli spot, interrotta a sua insaputa dal diparti-1 

mento per l'editoria». .,.*.....,-* . , ... . , . . - , - - -• 

Parlando in provincia di Mo-. 
dena. Fulvia Bandoli del. 
coordinamento politico del ? 
Pds, ha tra l'altro affermato: f 
•esercitarsi sulle - formule : 
non serve a nulla». «Conti- '• 
nuo a non capire - aggiunge !" 

•——«.»»»—«•.— - cosa sia il governo di ga- , 
ranzia di cui alcuni parlano. y 

Mi pare che questa ipotesi mascheri tentazioni consociative "'• 
duro a morire. Molto più scmlicementc io penso che il Pds '• 
non possa, per la sua natura di parlilo di opposizione all'at
tuale sistema di potere, partecipare a governi con la Demo
crazia cristiana». , . - •. .- . • 

Fulvia Bandoli 
«Nessun •; 
governo :' 
con la De» 

Forlani: -, 
«Coniglio mannaro? 
Sì, non mi 
dispiace...» 

«Coniglio mannaro», «pom
piere», questi i soprannomi 1 
più dilfusi attribuiti al segre- •' 
tario della De, Arnaldo I-or- : 
lani, che ormai ci ha fatto : 
l'osso e quasi, quasi anche * 
affezionato. Dvanti alle tele- ; 

_ _ _ _ _ _ i . _ _ _ _ _ camere di Tmc Forlani affer- ^ 
ma: «Beh si tratta di feitomc- , 

ni di colore della politica, ma a me non è che dispiacciano. '. 
"Pompiere" vuol dire un nferimento a lar prevalere gli ' 
elemnti di sintesi e di unità, a spegnare gli incendi» e insom- * 
ma ci si riconesce. Quanto all'altro appellativo, Forlani sol- * 
loline che richiamo il romanzo di Bacchelli e che «coinun- • 
que il sostantivo può far riferimento a un carattere mite, non • 
protervo, l'aggettivo, invece, sottolinea la capacità di essere > 
duro e intransigente quaiido si tratta di valori importanti». - .„.,. 

. . . ,, GREGORIO PANE , 

Il settimanale inglese invita alla protesta contro «gli scandali e la mafia» 

L'Economist: «Un calcio all'Italia malata 
Bocciate De e Psi, votate Pri e Leghe» 
Un «calcio» al Psi e alla De, un voto di protesta orien
tato soprattutto verso Bossi e i repubblicani. È la ri
cetta del settimanale inglese «The Economist» per 
guarire la «sick Italy», l'Italia malata dopo 45 anni di 
paralisi. Scandali, mafia, un debito pubblico che ri
schia di cacciare la penisola dall'Europa. E «The 
Economist» è seguito a ruota nel giudizio anche da 
«Independent» e «Guardian»... 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Ci vuole «un cal
cio» per cambiare la «sick Ita
ly». l'Italia malata dopo 45anni 
di paralisi. Il 5 aprile coloro 
che si sentono responsabili del 
futuro del loro paese dovreb
bero espletare il dovere di vo
tare in maniera «irresponsabi- ' 
le», vale a dire, negare il voto a 
tutti i partiti dell'attuale coali
zione di governo. Questo av
vertimento viene da un edito
riale pubblicato ieri dal setti-
. 'anale inglese The Economist 

che dà un consiglio preciso: 
votale partilo repubblicano 
oppure uno dei gruppi della 
Lega nord. Non perche il pri
mo abbia la possibilità di for
mare un governo o i leghisti 
siano saggi nei loro progetti di 
secessione, ma in quanto que
sto sembra l'unico modo di 
protestare contro la corruzio
ne, la mafia e lo sperpero di 
denaro pubblico. L'Economist 
e una pubblicazione di centro
destra per cui non ci si può 

aspettare che consigli agli elet
tori di votare Pds. Ma sia nell'e
ditoriale che nell'articolo af
fiancato, il Pds e l'unico fra i 
pnncipali partiti <i non essere 
disturbalo nel contesto di 
un'analisi che si abbatte con
tro la Democrazia cristiana e il 
partito socialista con una va
langa di accuse devastanti: i 
due partiti sono diventati un fe
nomeno troppo imbarazzante 
per l'Italia davanti alle sue re
sponsabilità europee. 

L'editoriale afferma che gli 
italiani cominciano a rendersi 
conto di mentare di meglio dai 
loro uomini politici: «Allo sco
po di mantenere il consenso 
democratico, hanno sopporta
to la corruzione del sistema di 
lottizzazioni, davanti ai proble
mi del Sud hanno tollerato la 
frode nei pubblici contratti, per 
mantenere lontano i comunisti 
hanno accettato governi domi
nati da un solo partito ed in 
cambio di generosi salari per 
gli impiegati dello Stato e di 

pensioni per tutti hanno tolle
rino la grossa inefficienza del 
sonore pubblico». Ma ora. con
tinua l'Economist, il consenso 
democratico sembra meno 
importante mentre e chiaro 
che oggi la minaccia non viene 
più dal fascismo, ma dai quat
tro partiti della coalizione. L'E
conomist riferisce che «lo scor
so mese uno scandalo a Mila
no ha ricordato agli italiani del 
Nord che la corruzione non e 
solo un fenomeno del Sud, ma 
e davanti alla soglia di lutti e 
coinvolge i socialisti... L'assas
sinio di Salvo Lima, famoso 
per la sua abilità di procurare 
voti ad Andreotti, ha causato 
un nuovo scandalo pei la Dc«. 
E conclude: «Il potere della 
mafia invece di diminuire col 
tempo, aumenta. Come au
mentano i persistenti deficit 
nel bilancio e l'immenso debi
to del governo che hanno 
creato, conseguenza di gover
ni deboli e partiti torti». Secon
do VEconomist questi fallimen

ti, già imbarazzanti, sono desti
nati a peggiorare. «Davanti al 
trattato e ai regolamenti di 
Maastricht l'Italia, se non mette 
in ordine le proprie finanze, ri
schia di trovarsi esclusa d.il 
magico circolo monetario. Chi 
domerà il mostro?». L'editoria
le a questo punto raccomanda 
il «calcio»di protesta». 

UEconomist non ò la sola 
' pubblicazione; inglese che sol
leva il prolilo di repubblicani e 
leghisti nel contesto di un pos
sibile voto di prolesta contro 
l'inefficienza, la corruzione e 
la mafia. Fino ad ora Ylndcpen-
dent ha concesso più spazio a 
Bossi ed ai repubblicani che .1 
qualsiasi altro partito mentre il 
Guardian ha mandalo il suo 
corrispondente nell'lrpinia al 
seguito di Ciriaco De Mita per 
giustapporre le sue dichiara
zioni ai dali dello scandalo 
concernente parte degli stan
ziamenti per gli aiuti ai terre
motali (inni in mano alla ca
morra 

IL 1 APRILE ME NE VADO 
DAL MANIFESTO 

VADO VIA. PERCHE' LAVORARE STANCA. MA SOPRATTUTTO PERCHE' VOGLIO LAVO
RARE IN UN GIORNALE PIÙ' COMPLETO, CHE DEDICHI ANCORA PIÙ' SPAZIO AI TEMI 
IMPORTANTI, ALLA CULTURA. ALLA CRONACA, AGLI SPETTACOLI E (PERCHE' NO?) "> 
ALLO SPORT. 
INSOMMA, CAMBIO GIORNALE. 

VauroSenesi -vignettista 


